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LEGGI E DECRETl

I;EGGE 23 maggio 1932, n. 665.
Ricorsi per tasse ed imposte nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Èoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

'Arg. 1.

Le norme vigenti relative alla procedura dei ricorsi, per le
tasse ed imposte dirette istituite nella Colonia Eritma, nella
Somalia Italiana, nella Tripolitania e nella Cirenaica sono

modi:ficate secondo il disposto degli articoli seguenti.

Art. 2.

Contro le decisioni pronunciate dalle Commissioni di se-
tendo grado o di appello, funzionanti nelle Colonie predette,
sui reclami per tasse ed imposte dirette, presentati dai con-
tribuenti secondo le disposizioni vigenti, è ammèsso il ricorso
ad una Commissione centrale, istituita presso il Ministero

delle colonie, limitatamente ai casi di violazione o di erro-
nea appli°catio'ne' od interpretazione delle disposizioni rela-
tive alle tasse ed imposte dirette in vigore nelle singole Co-
lonie. Alla predetta Commissione centrale sono altresì de-

voluti i ricorsi per violazione o falsa applicazione della legge
contro decisioni delle Commissioni di secondo grado, che
le vigenti disposizioni attribuiscono alla competenza della
Cbrte d'aþpello della Tribia à del Ministero delle colonie.

'Art. 3.

La Conimisfione centrale, di cui alParticolo precedente, è

costituita:

a) da un presidente di sezione del Consiglio superiore
coloniale, presidente;

b) da' due-membri effettivi del Consiglio superiore colo,
niale designati dallo stesso;

c) dai direttori generali per le Colonie dell'Africa orien-

tale e delPAfrica settentrionale;
d) da up direttore generale e da tre funzionari, di grado

non inferiore al sesto, del Ministero delle finanze, designati
dal Ministero delle finanze.

La Commissione Im sede presso il Ministero delle colonie;
ne ò segretario pn funziopario della carriera direttiva del-

l'Amministrazione coloniale (gruppo A) di grado non infe-
riore all'ottavo.
La nomina dei componenti la Commissione è fatta ogni

biennio, con decreto del Ministro per le colonie.

Art. 4.

Il ricorso alla Commissione centrale deve essere presen·
tato dal contribuente entro tre mesi dalla notifica della de-

cisione delle Commissioni.di secondo grado o di appello fun-
zionanti nelle rispettive Colonie e non sospende il pagamento
delle tasse, imposte o delle eventuali penalità.
Il ricorso, redatto in carta bollata da L. 5, deve essere fir-

mato dall'interessato oppure, in caso di più interessati, da
uno di essi.
Nel ricorso si esporranno il fatto, le questioni ed i capi

della decisione contestata, indicando le disposizioni di legge
che si afermano violate od erroneamente applicate e inter-
pretate.
I documenti uniti al ricorso potranno essere prodotti, in

originale od in copie autentiche, in esenzione da tassa.

Art. 5.

Il ricorso può essere presentato al Governo delle rispettive
Colonie o alla Segreteria della Commissione centrale, che
ne rilasciano ricevuta, oppure spedito con lettera raccoman-
data alla Segreteria medesima. In quest'ultimo caso sarà
tenuto conto, agli efetti della tempestività del ricorso, della
data di spedizione risultante dal timbro e dalla ricevuta po·
stale.
Le ricevute di cui all'alinea precedente sono i soli docu-

menti ritenuti validi per provare la data di presentazione
del ricorso,

'Art. 6.

La Commissione centrale può richiedere ai Governi delle
Colonie tutti gli elementi e documenti che ritenga utili al
proprio giudizio e può anche sentire la parte ricorrente.
Le decisioni della Commissione centrale sono prese a mag-

gioranza di voti con l'intervento di almeno due terzi dei com.
ponenti; in caso di parità di suffragi, il voto del presidente
è prevalente.
Le decisioni saranno motivate e dovranno essere pronun-

ziate non oltre quattro mesi dalla presentazione del ricorso
e comunicate integralmente, entro dieci giorni, al reclamange
ed al Governo della Colonia a cui il ricorso si riferisce.

Art. 7.

Contro le decisioni della Commissione centrale non è am-

messo alcun gravame nè in via amministrativa, nè in via giu-
diziaria.

Art. 8.

Le questioni circa la competenza degli n111ci finanziari
del Regno e delle Colonie, in materia di tasse ed imposte
dirette, e quelle relative ai conflitti di competenza nella ap-
plicazione delle medesime, sono devolute al giudizio di una
speciale sezione della Commissione centrale per le imposte
dirette del Regno, presieduta dal presidente di quest'ultima
e costituita:

a) dai componenti della Commissione centrale di cui al-
l'art. 3;

b) da cinque membri scelti fra i membri della Commis-

sione centrale per le imposte dirette del Regno, che non siano
funzionari in attività di servizio dei Ministeri delle finanze
e delle colonie; e i quali saranno nominati per un biennio

con decreto del Ministro per le unanze da emanarsi di cou-
certo con quello, per le colonie,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - DE BONO -. Mosc0NI
- Rocco.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 19 maggio 1932, n. 666.
Inclusione di un rappresentante dell'Associazione fascista

della sc4ola nel Consiglio direttivo dell'Istituto di soccorso

«,Gluseppe Kirner » in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GUAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONF,

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

'AlPart. G della legge 22 marzo 1928, n. 718, relativa al-
PIstituto di soccorso « Giuseppe Kirner » in Firenze, è sosti-
tuito il seguente:

« Art. 6. - L'Istituto è retto dal Consiglio direttivo com-
posto:

a) di un rappresentante del Ministero delFeducazione na-
zionale;

b) di un rappresentante della Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza;

c) di un rappresentante dell'Associazione fascista della
scuola;

d) di cinque soci effettivi scelti dal Ministro per Fedu.
cazione nazionale;

c) di un rappresentante di ognuno di quegli enti da cui
sarà corrisposto alPIstituto un contributo annuo non info.
a L. 10.000 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

SIUSSOUNI - ÛIUMANO -- MOSCOM
- ÛAZZERA.

Visto, il GuardasiUilti: Rocco.

LEGGE 30 maggio 1932, n. 667.
Modißcazioni al 2• comma dell'art. 26 del R. decreto=legge

29 luglio 1927, n, 1509, sull'ordinamento del credito agrario nel
Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il secondo comma delPart. 26 del R. decretodegge 20 1
glio 1927, n. 1509, convertito in legge, con modificazioni, boli
la legge 5 Inglio 1928, n. 1760, è modificato come segue:
« Le disposizioni degli articoli 30, 31 e 32 del detto testo

unico rimangono in vigore nei confronti del Consorzio nazios
nale per il credito agrario di miglioramento, degli Istituti
indicati dall'art. 14, nonchè delle Casse comunali di credito
agrário e saranno anche applicabili, per quanto riguarda
l'esercizio del credito agrarlo, alla Banca nazionale del 1>
voro ».

Oldiniaino che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti 41 essers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 maggio 1932 - Anno X

eVITTORIO EMANUELE.

HUSSOIANI - ÀCERBO - MOSCONI
- Rocco.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

LEGGE so maggio 1932, n. 668.
Assunzione a carico dello Stato delle verinche relative alle

domande di trasformazione di boschi in altre qualità di colture
e di terreni saldi in terreni soggetti a periodiche lavorazioni,
quando si tratti di proprietari che dimostrino di non possedero
più di un ottaro di terreno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOT.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo mico.

La Milizia nazionale forestale, in deroga alle disposiziomi
contenute nelPart. 21 del regolamento 16 maggio 1926,
n. 1126, per Papplicazione del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, eseguirà a spese dello Stato le verifiche relative alle
domande per la trasformazione dei boschi in altre qualità
di colture e di terreni soldi in terreni soggetti a periodiche
lavorazioni, quando si tratti di proprietari che dimostrigo
di non possedere più di un ettaro di terreno.
Tale dimostrazione deve essere data mediante certiûcato

dell'Ufficio delle imposte dirette competente da rilasciarsi,
con espresso riferimento alla presente legge, ed anche per
il tramite degli uffici comunali che sono tenuti alla richiesta,
su carta libera ed in esenzione da qualsiasi tassa e diritti.
I fipi planimetrici richiesti a corredo delle domande ge-

fanno redatti dalla Milizia forestale.
Alla spesa relativa sarà provveduto con le normali Àeta'•

zioni del bilancio passivo della Milizia nazionale forestale,
e precisamente con i fondi del capitolo 40 dell'esercizio
1931-32 ed ai corrispondenti degli esercizi futuri, .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandalido a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 maggio 1032 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - ACERBO - ÀÍ0SCONI,

Visto, il Guard¢ßigil Roœ.
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LEGGE 6 giugno 1932, n. 669. Articolo uniCO.
Conversione in legge del R. decreto=legge 18 febbraio 1932,

n. 108, contenente riduzione della tassa di registro sui contratti E convertito in legge il R. decreto-legge 16 novembre 1931,di appalto per la costruzione di navi per l'estero. n. 1471, concerneute i diritti erariali sugli spettacoli e trat-
tenimenti sportivi e l'assegnazione della somma annua di

VITTORIO EMANUELE Ill L. 1.500.000 a favore del O.O.N.I.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIose Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

RE D'ITALIA sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-Il Senato o la Canaera dei deputati hanno approvato ·

' varla e di farla osservare come legge dello Stato.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Data a Roma, addì 6 giugno 1932 - Anno XArticolo umco.

E convertito in legge il R. decreto-legge 18 febbraio 1932,
n. 108, contenente riduzione della tassa di registro sui con-
tratti di appalto per la costruzione di navi per l'estero.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
ilel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO E3IANUELE.

ÍCSSOLINI -- 3ÍOSCONI.

ViMo, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 maggio 1932, n. 672.
Provvedimenti por alleviare la crisi delle miniere di piombo,

zinco, antimonio e lignite della Sardegna.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE III

. MUSSOLINI - MOSCONI• PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

RE D'ITALIA

LEGGE 6 giugno 1932, n. 670.
Conversione in legge del R. decretodegge 24 dicembre 1931,

n. 1562, portante provvedimenti in materia di tassa di scambio
sulle acque gassose e minerali artificiali.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Seuato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 24 dicembre 1931,
n. 1562, concernente provvedimenti in materia di tassa di
scambio sulle acque gassose e minerali artificiali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a ebinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

hiUSSOLINI -- 3f0SCONI.
tVisto, il Guardasiç¡illi: Rocco.

LEGGE 6 giugno 1932, n. 671.
Conversione in legge del II. decreto=legge 16 novembre 1931,

n. 1471, concernente i diritti erariali sugli spettacoli e tratteni=
Inenti sportivi e l'assegnazione della somma annua di L. 1.500.000
a favore del C.O.N.I.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la f'amera dei deputati hanno approvato;
' Noi n.bbiamo sanzionato e promulphiamo quanto segue:

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di emanare.
per l'esercizio finanziario 1932-33, provvidenze intese ad as-

sicurare la continuazione dell'attività delle miniere di piom-
bo, zinco, antimonio e lignite della Sa,rdegna, tuttora gra-
semente colpite dalla persistente crisi. nonchè ad attuare

opere di assistenza e presidenza a favore degli operai di
dette miniere e delle loro famiglie ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, u. 100 ;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col 31inistro per le 11nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'esercizio finanziario 1932-33, il 3Iinistro per le cor-
porazioni è autorizzato ad accordare sovvenzioni ai conces-
siunari di miniere di piombo e zinco della Sardegna, i quali
si impegnino a tenere occupato, sia nelle miniere che negli
stabilimenti annessi (laverie e funderie), durante detto eser-

cizio finanziario, un dato numero di operai, da determinarsi
nel decreto 31inisteriale di cui al successivo art. 6.

Art. 2.

Qualora il prezzo del piombo o dello zinco si stabilizzasse
al corso di sedici sterline oro per tonnellata inglese, la sov-

venzione, corrisposta ai singoli concessionari di miniere, sarà
ridotta in base al rapporto intercedente tra il quantitativo
di minerale che non beneficia di detto corso ed il quantita-
tivo totale di minerale prodotto.
La sovvenzione cesserà di essere dovuta dal momento in

cui le quotazioni di entrambi i metalli anzidetti saranno
stabilizzate ad un corso non inferiore a sedici lire sterline
oro per tonnellata inglese.

'Art. 3.

Potranno parimenti essere accordate sovvenzioni si con-
ressionari di miniere di antimonio e di lignite della Mars
degna, i quali si impegnino a tenere occupato, durante Peyer-
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cizio finanziario 1932-33, un dato numero di operai da indi-
corsi nel decreto di cui al successivo art. 6.

Art. 4.

Il Ministro per le corporazioni ha facoltà di destinare ad
opere di assistenza e di previdenza a favore degli operai
<lelle miniere, di cui agli articoli 1 e 3, e delle loro famiglie,
la parte del fondo stanziato al successivo art. 5, che non

fosse comunque erogata in sovvenzioni ai concessionari delle
miniere stesse.

Art. 5.

Per l'attnazione del presente decreto, verrà, con decreto
del Ministro per le ilnanze, stanziato in apposito capitolo
della parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle corporazioni, per l'esercizio finanziario

1932-33, il fondo di L. 4.000.000.
Detto fondo sarà ripartito in quattro rate, di un milione

di lire ciascuna, le quali saranno erogate rispettivamente
al 30 settemlire e al 31 dicembre dell'anno corrente e al
31 marzo e al 30 giugno 1933.
Qualora si verificassero le condizioni previste dall'arti-

colo 2 per la riduzione o la cessazione della sovvenzione,
si farà luogo alle corrispondenti variazioni di bilancio.

'Art. 6.

Con decreto del Ministro per le corporazjoni, da emanarsi
di concerto col Alinistro per le finanze, saranno stabilite
le norme per Pesäcuzique del presento decreto.
Il presente decreto entra in vigbre dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1932 , Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BOTTAI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jiegi.strato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1934 - Anno X
Atti del Governo, registro 321, foglio 86. - MANCINI.

ItEGIO DEORETO 1° maggio 1932, n. 673.
A rovaz1ene del regolamento per la importazione delle armi

in Et ia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Visto il R. decreto 20 luglio 1931, n. 3136, che dà eseen-

zione nel Regno e nelle Colonie al Trattato per l'importa-
zione delle armi in Etiopia, stipulato in Parigi il 21 ago-
sto 1930;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté
per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segree
tari di Stato per Pinterno, per le colonie, per le finanze 0
per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'importazione delle armi in Etiopia, di cui al Trattati
messo in esecuzione con R. decreto 20 luglio 1931, n. 1180¿
di cui alle premesse del presente decreto, è regolata comg
appresso:

TFDOLO I<

Esportacione con destinazione ni Etiopia.

Art. 1.

L'esportazione delle armi, delle munizioni e del materialé
da guerra indicati nelle categorie I, II, IV eV delPelens
co 1°, annesso al presente decreto, destinati in Etiopia, noit
può aver luogo senza un permesso di esportazione, rilasciato,
su domanda dell'interessato, conformemente a quanto è sta-
bilito al successivo art. 2. Detto permesso di esportazione
non potrà, se si tratti di articoli compresi nelle categorie I,
II e IV, essere rilasciato che a nome di persone titolari di
una domanda scritta o di un visto firmato da S. M. il Negas
o dai suoi Ministri espressamente a ciò delegati, e redatto
in conformità al modello di cui alPallegato II del presente
decreto.
Per gli articoli che rientrano nella categoria V non è né-

cessaria alcuna domanda scritta o visto per il rilascio del
permesso di esportazione; ma in tal caso sarà inviata al
Governo etiopico una copia del permesso, giusta quanto à
previsto dal successivo art. 4.

'£rt. 2.

Le domande di autorizzazione per l'esportazione delle ãre
mi, delle munizioni e dei materiali compresi nelle categoa
rie I, II e IV dell'elenco 1° annesso al presente decreto
debbono essere redatte su carta da hollo da L. 5 ed indiriza
zate al R. Ministero de1Pinterno - Direzione generale delIM
pubblica sicurezza.
La domanda deve indicare:
1° Ia denominazione esatta della bategoria delle armig

delle munizioni e dei materiali bellici, così colñe sono indi•
cati nelPallegato 1° del presente decreto, nonchè la quantità
e la qualità dei colli (numero dei colli, marche e numeri,
che li contrassegnano, peso lordo, peso netto, numero e spee
cie delle armi) ;

2° il nome e l'indirizzo della Ditta esportatrice;
3° il nome e l'indirizzo del destinatario effettivo;
4. le condizioni speciali riguardanti Pesportazione (men

zo di spedizione, itinerario, paese di transito, dogana presso
la quale deve effettuarsi Pesportazione) ;

5° il termine approssimativo nel quale deve effettuarsi
Pesportazione. Tale termine non potrà superare i sei mesi;
in casi particolari il Ministero delPinterno potrà prorogarlo
a non oltre un anno.
Alla domanda dovrà essere allegata, per quanto concerne

gli articoli di cui alle categorie I, II e IV, la domanda scrite
ta presentata ed il visto rilasciato dal Governo etiopico nelld
condizioni previste dall'art. 1 del presente decreto.

'Art. 3.

Il permesso di esportazione è rilasciato dal R. Ministerd
de1Pinterno - Direzione generale della pubblica sitatezga,
su conforme parere del R. Ministero degli affari esteri e glel
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B. Ministero delle colonie. Esso sarà conforme al modello
di cui alPallegato 3° del presente decreto e porterà le indi-
4zioni previste dai precedenti articoli 1° e 2°.

Art. 4.

Il permesso di esportazione è redatto in quattro esem-

plari. I primi due esemplari sono consegnati dall'Autorità
di pubblica.sicurezza del luogo ove sono depositate le armi,
le munizioni ed il materiale bellico, alPesportatore, il quale
deve presentarne uno al competente Ufficio di dogane che,
appostavi una dichiaraziope attentante la effettuata espor-
tazione, lo restituisce al Blinistero delPinterno - Direzione

generale della pubblica sicurezza. 11 terzo viene trasmesso
al R. Ministero degli affari esteri - Direzione generale Eu-

ropa, Levante e Africa - il quale lo fa pervenire al Governo
etiopico. Il quarto è trasmesso at R. Ministero delle colo-

nie - Direzione generale per le Colonie dell'Africa orientale.
* Desemplare del permesso di esportazione indirizzato al Go-
vdrno etiopico deve portare una annotazione per far cono-
scere allo stesso Governo che il predetto esemplare dovrà

esëere, dopo apposta l'attestazione dell'avvenuta importa-
stone delle armi, munizioni e meteriale bellico, restituito
al R. Ministero degli affari esteri Dirdzione generale Eu-
ropa, Levante; e Africa - il quale lo farà perseffire al II. Mi-
nistero delPinterno - Direzione generale della pubblica sicu-

rezza - dandone al tempo stesso notizia al R. Ministero delle
olonie - Direzione generale dell'Mrien orientale.

'Art. 5.

Le armi, le munizioni ed il materiale bellico che rientrano
nelle categorie I, II, IV eV di origine e provenienza ita-
liana, quando siano reimportati nel Regno per conto degli
esportatori autorizzati a norma dei precedenti articoli, non
saranno sottoposti ad altre formalità oltre quelle stabilite,
per le merci similati di ritorno dalle colonie italiane, dal

R. decreto 15 maggio 1898, n. 168, che stabilisce le norme

per la reimportazione in franchigia delle merci di prodn-
zione italiana, nonchè dalla legge di pubblica sicurezza.

Trroto II.

Transito.

'Art. 6.

,Le spedizioni delle armi, delle menizioni e del materiale
da guerra di provenienza dalla Gran Bretagna e dall'Irlanda
del Nord, o dalla Francia, in transito per l'Italia, con de-
stinazione in Etiopia, dovranno essere accompagnate dal

permesso di esportazione rilasciato dal paese di origine, non-
chè dalla domanda scritta o dal visto del Governo etiopico,
previsto dall'art. 1 del presente decreto. La domanda scrit-
th o 11 visto non sarà necessario se si tratti di articoli che
rientrano nella categoria V.

'A rt 7.

LK spedizione delle armi, delle munizioni e del materiale
da guerra di provenienza da altri Paesi che non siano la

Gran Bretagna ed Irlanda del Nord o la Francia destinati
in Etiopia, in transito per l'Italia, è sottoposta alle stesse

norme e condizioni stabilite dal precedente articolo. Ove non
siano prodotti i documenti ed i certiticati prescritti da tale
articolo, il transito dovrà essere autorizzato con la licenza

prevista dalPart. 28 della legge di pnbblica sicurezza, che
sárà concessa dietro esibizione della domanda scritta o visto

inðienti nell'art. 1 del presente decreto.

1 Nostri Ministri Segretari di Stato per.gli affari esteri,
per Pinterno, per le colonie, per le finanze e per la guerra,
sono incaricati ciascuno er la parte di loro competenza,
dell'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛRANDI - ÛE BONO -

MoscoNI - GAzzrmA.

Visto, il Guartfasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 giug110 1932 • Anno X
Atti del Governo, registra 3gl, foglio 29. - MANCINI.

ANNESSO I

Estratto dal Trattato per l'importazione delle armi in Etiopia,
stipulato in Parigi il 21 agosto 1930.

CATécourm I.

Armes, 2nunitions et matériel de guerre, exclusicement 0011-
çus pour et destinés a la Uuerre terrestre, n«cale ou aé-

1't692N6.

A. -. Armes, munitions et matériels, exclusivement con-
us pour et destinés à la guerre terrestre, navale ou aérien-

ne, tant ceux qui entrent ou entrecout dans l'armement des
forces armées de tout Etat, que ceux qui, ayant cessé de
faire partie de cet armement, restent susceptibles d'utilisa-
tion militaire à l'exclusion de toute autre utilisation. Sont

exceptés les armes, munitions et matériels, qui, tout en ré-
pondant à la définition ci-dessus, rentrent dans une autre
catégorie.
Ces armes, munitions et matériels sont répartis sous les

douze rubriques suivantes:
1° Fusils, monsquetons, carabines.
2 a. Mitrailleuses, fusils-mitrailleurs, pistolets-mitrail-

leurs de tous calibres;
6. Affûts pour mitrailleuses;
c. Dispositifs permettant le tir à travers l'hélice.

3° Projectiles et munitions pour les armes éntimérées
aux numéros 1 et 2 ci-dessiis.

4° Appareils de pointage y compris les appareils de sisée
aériens pour le tir et le lancement de bombes, et les appa-
Teils de réglage de tir.

5° a. Canons longs et courts et obusiers de calibre in-
férieur à 15 centimètres (5,9 pouces);

6. Canons longs et courts et obusiers de calibre égal
on supérieur à 15 centimètres (5,9 pouces);

c. Mortiers de tous modèles;
d. Voitures canons, affûts, récupérateurs, accessoires

de montage.
6° Projectiles et munitions pour les armes énumérées

au numéro 5 ci-dessus.
7° Appareils et engins servant au lancement de bombes,

torpilles, grenades sous-marines et autres sortes de projec-
tiles.

8° a. Grenades;
b. Bombes;
c. Mines de terre, mines sons-marines fixes et déri.

Tantes et grenades sous-marines;
d. Torpilles automobiles.
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9° Artifices pour les armes, appareils et engins ci-dessus.
10° Balonnettes,
11° Ohars de combats (tanks) et automobiles blindées.
12° Armes et munitions non énumérées ci-dessus.

B. - Pièces détachées des articles rentrant dans le para·
graphe A ci-dessus, entièrement finies et utilisables exclu-
sivement pour le montage et la réparation desdits articles
ou comme pièces de rechange.

CATéconte II.

Armes et munitions .pouvant être utilisées à la guerre
ou à d'autres usages.

A. - 1• Pistolets et revolvers automatiques ou à charge-
ment automatique, et leurs modèles perfectionnés, se firant
en s'épaulant ou d'une seule main, d'un calibre supérieur
à 6 millimètres 5 et d'une longueur de canon supérieure à 10
centimètres.

2° Armes à feu, conçues pour, destinées ou adaptées à
des usages non militaires, telles que les armes de sport ou
de défense personnelle, mais qui peuvent utiliser les mêmes
munitions que les armes à feu désignées dans la catégorie I;
autres armes à feu rayées, se tirant en s'épaulant, dont le
calibre est égal ou supérieur à 6 millimètres et qui ne figu-
rent pas dans la, catégorie I, à l'exception des armes à feu

rayées à canon basculant.
3° Munitions pour les armes énumér6es sous les deux

numéros ci-dessus, à l'exception des munîtions rentrant dans
la catégorie I.

4° Mahres et lances.

B. - Pièces détachées des articles rentrant dans le para-
graphe A ci-dessus, entièrement finies, et utilisables exclu-
sivement pour le montage et la réparation desdits articles
ou comme pièces de rechange.

CATÉGORIE IŸ.

1° Aéronefs montés ou non niontés.

2° Moteurs d'aéronefs.

CATéconte V.

1° Poudres et explosifs, à l'exception de la poudre noire
ordinaire.

,
2° Armes et munitions autres que celles rentrant dans

les catégories I et II, telles que : pistolets et revolvers de
tous modèles; armes à feu rayées à canon basculant; autres
armes à feu rayées se tirant en s'épaulant, d'un calibre in-
férieur à 6 millimètres; fusils à canons lisses; fusils à plu-
sieurs canons, dont au moins un lisse; armes à feu utilisant
des cartouches à percussion périphérique; armes à feu se

chargeant par la bonche.

ANNESSO II

'ÁNNEXE 1.

Modòle de demande écrite à présenter par le Gouverne-

ment éthiopien pour l'importation d'armes, munitions et

matériel de guerre destinés a ses besoins ou ù ceux d'une au-
toritó subordonnée.

N°..., Date. . ...

i à établir en
i langue française

Le Gouvernement éthiopien déclare:
1° qu'il désire importer :

(description des articles - catégorie - nombre . autres

specifications permettant de les identifier);

2° pár
(points d'introduction sur le territoire éthiopien)

3° que ces articles sont destinés à une fourniture directé
au Gouvernement éthiopien [ou à . . . . . . (indication de
Pautorité publique subordonnée à ce gouvernement) . . .

qui est autorisée à les recevoir] et que ces articles seront

utilisés par le Gouvernement éthiopien [ou par . . . . . (ina
dication de l'autorité publique ci-dessus)];

4° que ces articles sont destinés à . . . . . . . (indican
tion des fins licites);

5° que ces articles.ne seront à aucun moment transférés .

A titre gratuit ou onéreux, contrairement aux stipulations
du traité du 21 août 1930.

Date .... ... ...,,,

ßignature de 8. M. L'Empereur d'Ethiopie
om d'un Ministre dûment autorisé par Elk
Sceau de ßa 3fajestá l'Empereur d'Ethiopie

KNNEXE Es

Modèle de visa à delierer par le Gouiernement Ethiopien sut;
dei ileniandeã il'iniýoftation d'armes, mutaitions et maté<

riel de guerre formées par des particuliers.

N. .», Date. ,,,........

A établir en
langue française

Le, Gouvernement pthiopien déclare qu'il donne son visä
à la demande, présentée par . . . . .

(indications des noms et adresse du requérant)
d'importer :

1° ...................
(description des articles - catégorie - nombre, antres

spécifications permettant de les identifier)
2°par ...................
(points d'introduction sur le territoire éthiopien);

3° (seulement pour le cas d'échantillons d'articles rena
trant dans la catégorie I) que ces articles sont destinés à
des demonstrations et que le requerant est dûment autorisé
à les recevoir;

4° que ces articles ne seront à aucun moment transferés
à titre gratuit ou onéreux, contrairement aux stipulations
du traité du 21 août 1930.

Date........., .....

Signature de S. M. L'Empereur d'Et1eiopie
ou d'un Ministro dûment autorisé par Elle

ßceau de Sa Majestá l'Empereur d'Ethiopie

ANNESSO III

ÁNNEXE Ã«

Modèlc de demande d'autorisation d'e.rportation d'armés)
de suunitions et de matériel dc guerro ù destination de
l'Et/tiopie.

Article 2 du Décret du . . w . . . - . . . · • • * = =

Nom, profession et adres- ' • • • • •

se du pétitionnaire. • • • « • • . • • • • > wm
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Dénomination exacte et L'expédition empruntera l'itinéraire suivant (2):
catégorie des articles ' °°°°°°

···-·······••-.··········.···••••

exportés.Nombre,poids . . . . . . .
. .

. . . . . . . . . . (indication de Pitinéraire.et des pays de transit).
brut et poids not. . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . .

L'entrée en Italie aura lien par le bureau de donane de (2)
(nom dn Imreau).

Nom et adresse de la mai. . . . . . .
.
. . . . . . . . . . . desortie d'Italie s'effectuera par le Imreau de donane

son du- pays expona- · · · °•••••••••

.........•••••···•• (nomdahurean).teur

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L'exportation devra être réalis e dans le dólni de . . . . . .

................... (duréedadélai).

Nometadressedadesl¡ ••••••••••••••••••• Date................••
Itataire réel. • • " • • °

•
° ° ° ° ° °

. . . . . . . . . . . . . . . • • . . Riquature ci cachet <1« serrice (3) qui à <1élivré l'autorisation:

Afode d'expédition (itiné-
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

raire et pays de tran-
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Mrsis'rente DEs Fnuses:s

. . . . . . .
.
. . . . . , , , . . . Direction Générale des Douanes

Bttreau de dottane d'en ('opie remise fi Monsieur le (Directeur on Inspecteur) pour
tréeenItalie li. ··••·••.·•••• exécution.

. • • · · · · , . • • •• •

Le Conseiller d'Etat, Directeur (lénéral.

Bureau de douane de sor
tie <I'Ìtálie. • • • • • • • • • • • • • ,

- i lications à mentionner lorsqu'il s'agit <l'envois transitant

· · • · · · · . . • • • • • • • • • • (3) Ministère rie Tintérieur.

Délai dans lequel l'expor. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . .

tation devra tre réa. IlECIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 674.
lisée,

'

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
. . . . . . . . . . . . • · carità di Dnsino San Michele.

Date, signature et cachet
du pétitionnaire. • • • • • • • • • • • • •

I

'Avis du 31inistère des Affaires Etrangères:

I

(1) Indication ù men1ionner en cas 1e transit par l'Italie.

N. 074. II. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Alinistro, 31inistro per l'in-
torno, ò approvato, con alenne modificlie, lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Dusino San 31iehele.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add: 13 giugno 1932 - Anno X

ILEGIO DECILETO 2 maggio 1932, n. 675.

ANNEXE Ñ. Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Asolo.

Alodèle de licence d'e.vportation -

Numéro et date de la demande
écrite ou du visa du Gouver- . . . . . .

nement éthiopien (1)

Est autorisée Pexportation à destination de l'Ethiopie,
dans les conditions fixées par le décret du
des armes, monitions et matériel de gaterre désignés ci-après:

('Dénomination exacte et catégories des articles exportés -

nombre - poids brut et poids net)
expédió par ..........................
(nome et adresse de la maison du pays exportateur)
APadcasseda.,......,s......... ·····•

(nom et adresse du destinataire réel)

(1) L:f Ifrd<liiefinn <16 ochr plNe n'est pas exigée pour les armes
et givn.iiinas.rentrant daps UL,02tágOTLO Y GOUmÚPée à l'annOXe I

du décret.

N. 0175. R. decreto 2 maggio 1932, col gnale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Afinistro, Alinistro per Pin-
torno, è approvato, con una modifica, lo statuto organico
della Congregazione di carità di Asolo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 giugno 1932 - Anno X

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 1141¾3,7.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda ipresentata dalla sig.ra Vittoria Vec-
chiet di Antonia ved. Tomasich, nata a Trieste il 12 aprile
1889 e residente a Trieste, S. AI. 3fadd. Sup. n. 471, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
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10 gennaio 1926, n. 17, la riduzioite del sno cognonte in forma
italiana e precisamente in « Tomasini »;
Veduto che la domanda stessa e stata afitssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto $1inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Yittoria Vecchiet sed. Tomasich ò

ridotto in « Tomasini ».

IIguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nelin sua domanda e cioè:

Inlanda fu Ginseppe, nata il 20 marzo 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla rielliedente nei modi previsti ni n. ß del citato
decreto Alinisleriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
biliie ai un. i e 5 del decreto stesso.

Triesfe, a lì 9 inaggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(2072)

N. 11410-27720.
IL PREFETTO

DIGI L\ l'IfOVINCIA DT TRŒSTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Giovanni Tomsich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 20 Ugosto 1905 e residente a

Trieste, via della Pietà n. al, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 Ilel 11. <leereto-It gge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in fornia italian.t e precisamente in
« Tomaselli »;
Veduto clie la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resitlenza del ricliiedente;
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il derroto Olinisteriale 5 ngosto 1020 e il II. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognonfe del sig. Giovanni Tomsich è rillotto in « Toma-
selli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

'Irieste, addì 9 maggio 1031 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(2073)

N. 11419-73.
IL PREFETTO

.DELLA PIIOVINCIA DI Tít1ESTE .

Veduto l'elenco dei cognomi da testituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estéso a

tutti i territori delle nuove Proviiicie con R. decreto.7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Turk di Antonio, nato a Bu-
enie il 15 novembre 1889 e residente a Bucuie, è restituito
nella forma italiana di « Turchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Lucia di Francesco, nata l'11 dicembre 1897, moglie.

11.presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
otificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
el citato decreto Ministeriale 5 Agosto 1926 ed avrà ogni
ltra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 38 maggio 3931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(2209)

N. 50-123 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi.dell'art. 1 di detto decreto 3finl:

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pelicon Cinsoppe in Ginsoppe e fu

Tahaj 31arianna, nato a Merna il 10 marzo 1885 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pellizon ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Luigia fu Giuseppe Nanut, nata a Gorizia il
13 gennaio 1884, moglie;

Pelicon Maria, nata a Merna il 22 febbraio 1912, figlia;
Pelicon Antonio, nato a Gorizia il 29 settembre 1921,

figlio;
Pelicon Milano, nato a Gorizia il 29 settembre 1921,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale diŠÑ·
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'an
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruziðni anzidette.

Gorizia, addì 8 febbraio 1932 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(3401)

N. 50-124 Pe
IT2 PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie. le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge-10 gennaio 1Ð2G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomî delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni colitenute nel decreto Mi-
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituite in forma ita.

liana compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decrëta:

Il cognome del sig. Pelicon Andrea fu Andrea e fu Maraz
Marianna, nato a Gorizia il 3 dicembre 1862 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia
italiana di « Pellizon ».

Úguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pelicon Teresa fu Antonio Cotic, nata a Opacchiasella il
15 febbraio 1863, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 febbraio 3932 - Anno X

li prefetto: TInco.
(3402)

N. 50-246 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927,.n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellp
Venesta Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ait sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

ILeognome della sig.a Perkon Rosalia in Giovanni e di Ca-
brielecic Francesca, nata a S. Martino di Quisca il 3 marzo
1904 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Percou ».
Ugua.le restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·

gliari:
Perkon Jolanda di Rosalia, nata a Gorizia il 14 gennaio

1928, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go.

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 29 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tmsco.
(3405)

N. 50-2.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
flute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restb

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famigue della
Venezia Tridentina e le istrazioni contenute nel decreto Ali-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidatto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Castellig mons. Francesco in Antonio
e fu Michelus Teresa, nato a Gorizia il 31 gennaio 1862 e re-
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli elletti di legge,
nella forma italiana di « Castelli ».

Il presente decreto, a cura, de1Pautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini de1Part. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì ß aprile 1932 - Anno X

Il prefoito : Tmsco,
(3406)

N. 45-3.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il E. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel B. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma ita,liana dei cognomi IIelle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzîoni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai senst dell'art. 1 di detto decreto ãIini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Castellig Antonio fu Antonio e fu Mi-
chelus Teresa, nato a Gorizia il 26 gennaio 1889 e residente
a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Castelli ».

Il presente decreto, a cura delPantorita comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1932 - Anno X

li prefetto : Tumco,
(3407)

i

N. 50-240 C.

IL PEEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel ß. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cej Venceslao fu Giovanni e di Maria
Draseek, nato a Gorizia il 27 febbraio 3895 e residente a Go.
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita.
liana di a Cei ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cej Maria di Andrea Leban, nata a Gorizia P11 gennaio
1902, moglie;

Cej Slava, nata a Gorizia il 18 marzo 1920, figlia;
Cej Vilma, nata a Gorizia il 15 luglio 1921, figlia;
Cej Arturo, nato a Gorizia il 3 agosto 1931, figlio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2ß gennaio 1932 Anno X

Il prefetto: Timeo.
(3408)

N. 50-221 0,

IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, na 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anztdetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liamt compilato al sensi dell'art. I di detto ,decreto Mini.
steriale_;

Decreta:

Il cognome del sig. Caj Bortolo fu Andrea e fn Komeli Ma-

rianna, nato a Gorizia il 9 ottobre 1880 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Cei ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Cej Anna fu Francesco Gruden, nata a Sambasso il 10
agosto 1882, moglie;

Cej Gabriella, nata a Gorizia il 7 gennaio 1915, figlia ;
Cej Emma, nata a Gorizia il 15 aprile 1920, figlia;
Cej Giordano, nato a Gorizia il 31 dicembre 1923, figlio.
II' presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le noimme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - 'Anno X

N. 50-220 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni' contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti•
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire its forma itaa

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minie

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Cej Agostino di Luigi e di Anna Presi.
ner, nato a Gorizia PS agosto 1903 e residente a Gorizia, è

restituito, a tutti gli effetti di legge,. nella forma italiana di
« Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cej Luigia di Giovanni Marvin, nata a Gorizia il 8 no-
vembre 1910, moglie.
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai mil. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1939 - Anno X

(3410†
11 prefetto : Tirsoo.

N. 50-230 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del E. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
steriale:

Decreta :

Il cognome della signora Cei ved. Agnese fn Biagio Pavlin
e di Cerne Anna, nata a Gorizia il 25 dicembre 18ß2 e re.si-
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiaua di « Cei ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cej Stefano fu Matteo, nato a Gorizia il 23 dicembre
1895, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 gennaio 1982 - 'Anno X

Il prefetto : TImao• Il prefetto : TJENGO.

(8409) (3411)
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N. 50-238 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensî dell'art. 1 di detto decreto Mini·
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cej Michele fu Andrea e in Kumar
Maria, nato a Gorizia il 17 settentbre 1856 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Cei ».

l'guale restituzione o disposta per i seguenti suoi fami'-
gliari:

Cej Teresa di Andrea Konjedic, nata a Salona l'8 ot-
tohre 1858, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

ri2in, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del suecitato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrit ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

(3412)
Il prefetto: Tiesop.

N. 50-237 C.
IL PREFETTO

DEILA PROVINCIA DI GORIZIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
naterin\e 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
leggre anzidetto;
Velhita l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liliiia compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Cej ved. Giuseppina fu Mattia
Plesnicar e fu Cerne Caterina, nata a Gargaro il 29 febbraio
1868 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cei ».

t'gnale restituzione è disposta per i seguenti suot famit
gliari:

Cej Matilde fu Stefano, nata a Gargaro il 12 marzo 1894,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizin., sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1032 - Anno X

ll prefeito: TIENGO.
(3413)

N. 50-236 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Cej Giovanni fu Stefano e fu Anna
Cucat, nato a Corizia il 26 dicembre 1861 e residente a Go-
rizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, .nella forma
ifoliana di « Cei ».

Ugnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Cej Giuseppina in Stefano Brajda, nata a Gorizia il 10
novembre 1872, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di
orizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale .5 agosto 3926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizin, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto : Tumoo.
(3414)

N. 50-235 0.

IL PREFETTO
DELTIA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R._ decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi.
nisteriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cej Giuseppe fu Giuseppe e di Komel
Caterina, nato a Gorizia il 29 agosto 1899 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam14
gliari:

Cej Margherita di Stefano Nemec, nata a Gorizia il
12 aprile 1899, moglie;

Cej Floriano, nato a Gorizia il 25 settembre 1922, figlio,
Il presente decreto, a enra dell'autorita comunale di Go.

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrA ogni
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altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 193$ - Anno X

ll prefetto: TUDNGO.
(3415)

N. 50-234 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estetide a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Itana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cej Francesco fu Stefano e fu Giusep.
pina Podgornik, nato as Gargare il 5 marzo 1884 e residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famik
gliari:

Cej Cristina fu Michele Biteznik, náta a Gorizia il 22
agosto 1889, moglie;

Cej Davide, nato a Gorizia il 7 dicembre 1920, figlio;
Cej Giuliano, nato a Gorizia il 7 aprile 1926, figlio.
Il .presente, decreto, a cura delPautorità comunale di Go.

rizia, sarà notificato alPiuteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cutai up. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(3416)

N. 50-233 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decinto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione ha .forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per 14_esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ai sensi delPart;. 1 di detto decreto Ofinia
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Cej ved. Francesca fu Andrea
Batistic e fu Brisko Caterina, nata a Gorižia il 16 diëembre
1873 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suot'fami-
gliari:

Cej Daniele fu Antonio, nato a Gorizia il 28 luglio 1904,
figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 dello
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

11 profetto: TIENGO.
(3417)

N. 50-232 C,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende 4
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agostá 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Miti
steriale;

Decreta:

Ú cognome del sig. Cej Antonio di Stefano e di Amalia
. Preschiren, nato a Gorízia il 15 aprile 1900 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Cej Emma di Andrea Spacapan, nata a Sambasso il
17 gennaio 1903, moglie;

Cej Milano, nato a Gorizia il 23 aprile 1923, figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart., 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà òghi
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 dello
intruziòni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(3418)

N. 50-231 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estemje
a tutti i territori delle -nuove-Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del R. decreto•
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minie
steriale).
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Decreta:

Il cognome del sig. Cej Antonio di Andrea e fu Comelj
Marianna, nato a Gorizia il 19 dicembre 18T2 e residente a

Gorisia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cei ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Cej Giacomo fu 'Andrea, nato a Gorizia il 1• agosto
1884, fratello;

Cej Luigia fu Caterina Cej, nata a Gorizia il 9 giugno
1897, nipote,
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TECNGO.
(3410)

' N. 50-230 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai senst dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 cognome del sig. Cej Antonio di Michele e di Konjedic
Teresa, nato a Gorizia il 17 gennaio 1887 e residente a Go-
rizia, ò restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cej Carolina di Giuseppo Hvalic, nata a Gorizia il 14
agosto 1892, moglie;

Cej Antonia, nata a Gorizia il 20 ottobre 1924, figlia;
Cej Giuseppe, nata a Gorizia l'8 febbraio 1928, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go·

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TmNoo.
(3430)

N. 50-220 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprille 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto l'elenco- dei cognom) da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Cej Luigi di Giuseppe e di Susmelj
Maria, nato a Tarnova della Selva il 30 dicembre 1895 e re-
sidente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cej Luigia di Francesco Hebek, nata a Tarnova il 20

gennaio 1899, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia. addì 26 gennaio 1932 - Anno X

11 prefcól0: TIENGO.
(3421)

N. 50.228 C.

IL PREFETTO
DELLA 'PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 102ô per la esecuzione del R. decreto•
legge antidetto;
Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-

tlana compilato ai sensi dell'ai·t. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signorina Cej Giuseppina di Michele e

di Teresa Konjedic, nata a Gorizia il 2 febbraio 1893 e re-
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cei ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Timeo.
(3422)

N. 50·¾37 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deHa
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. deereto.
legge anzidetto;
Veduto Pelencð dei cognomî da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Cej ved. Maria fu Michele Zni-
dercic e fu Caterina Stanih, nata a Salona d'Isonso il 16
maggio 1883 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
elletti di legge, nella forma italiana di « Cei ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Zej 1Giuseppe fu Giuseppe, nato a Gorizia il 28 aprile

1910, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notiûcato alPinteressata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le .norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - 'Anno X

Il prefetto: Tuongo.
(3423)

N. 50-220 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto•
legge anzidetto;
Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decretai:

Il cognome del sig. Cej Giuseppe fu Giuseppe e di Luigia
Faganel, nato a Gorizia 11 20 aprile 1901 e residente a Go.
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nege forma
italiana di « Cei ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti 81101 fami-
gliari:

Cej Giuseppina di Giovanni Benco, nata a Rifembergo
il 18 maggio 1897, moglie;

Cej Renato, nato a Gorizia il 22 ottobre 1922, figlio;
Cej Guglielmo, nato a Gorizia il 12 inarzo 1924, figlio;
Cej Maria, nata a Gorizia il 10 agosto 1925, figlia;
Cej Giuseppe, nato a Gorizia l'11 agosto 1928, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go.

rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avth ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 'o 5 dello
istruzioni anzidette.

N. 50-225 9,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto hiis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minie
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cej Giuseppe di Stefano e di Giusep.
pina Plesnicar, nato a Gargaro il 2 febbraio 1901 e.residente
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella form
ma italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cej Elisabetta fu Andrea Volk, nata a Tarnova 11 15
novembre 1905, moglie.
Il presente decreto, a esta delPantorità comunale di

Gorizia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà o¿ni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 dello
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.
(3425)

N. 50-221 C4
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decretogxinix
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Cej Giovanni fu Giovanni e di Maria
Draecik, nato a Gorizia l'11 maggio 1893 e residente a Gos
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cei ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Cej Carolina fu Antonio Reja, hata a S. Martino Quisca
il 18 dicembre 1892, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go

tizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo lo norme di cui ai an. 4 o 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefeito TIENGÖs Ïl gfCf6tf0 : TIFÆGO.
{3424) (3426)
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IL PitEFETTO IL PREFETTO

DELI2A PROVIN0IA ÚI GÖÏtÏŽIA
.

DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che catende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuta nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resli·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;

.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
uisteriale 5 agosto 192G giei' la esecuzione del Regio decreto·
tegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

líana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
nisteriale;

Decreta: Decreta:

U cognome della signorina Cej Cecilia fu Giuseppe e di
Il cognome del sig. Perko Antonio fu Giuseppe e di Cle-

Komel Caterina, nata a Gorizia il 30 giugno 1902 e residente nientina Krasevic, nato a Gorizia il 9 luglio 1894 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for· a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, uella forma
mia italiana di e Cei». italiana di «-Perco»..

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi. fami- Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari: gliari:

Cej Valentino fu Giuseppe, nato a Gorizia il 9 marzo Perko Maria fu Francesco Bizjak, nata a Gorizia l'8 no-

1905, fratello. vembre 1880, moglie."

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- Il presente decreto, a cara dell'autorità comunale di Gori-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 zia, sarà notificato all'interessato a terinini dell'art. 2 del
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avi'à succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e<l avrà ogni
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette. delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 gennaio 1932 - Anno X Gorizia, addì S febbi'aio 1932 - Anno X ..

Il profetto: Texao. li prefetto: TIENGO.
(3427) (3429)

N. 50-222 C. . , . N, 50-131 P.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato - ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi-
nieteriale;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, cJte estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le ist,ruzioni contenute nel decreto Mi-
.nisteriale.5.agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto-

legge anzidetto;
,
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Olini-

steriale;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Cej Cirillo fu SIatteo e fu Teresa Ple- Il cognome del sig. Perko Angelo fu Stefano e fu Maria
suicar, nato a Gorizia il 23 settembre 1887 e residente a Go- Cecuta, nato a Gorizia l'8 febbraio 1882 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma' rizia, è res.tituito, a tutti gli effetti .di legge, nella forma
Italiana di « Cei »• italiana di « Perco ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori- .Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
zia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del gliari:
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed a,vrà ogni Petko.Teodolinda,.nata a Gorizia il 22 novembre 1908,
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri A e 5 figlia•delle istruzioni anzidette. p'erko Anita, nata a Gorizia il 1° marzo 1910, figlia. '

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

11 projetto; Ta;xco, rizia, sara notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del

(3428) succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1936 e.d avrà -ogni
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altra esecuzione secondo le nor14p di cui abun. 4 e 5 delle Il presente decreto, a cura dell'autofità comunale di.G,o,
istruzioni anzidette. rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2

del Luccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avràGorizia, addì 8 febbraio 1932 - Anno X ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e §
IJ.¿>refetto: TIENoo, delle istruzioni anzidette.

(3430)
Gorizia, addì 8 febbraio 1933 . Anno X

N. 50-132.P. If prefetto: Timeot
(3432)

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI GOItIZIA N. 50-134&

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte;
uute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ml-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione Alel Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restittiire in forma ita

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mi.ni-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Perko Andrea di Andrea e di Trpin
Anna, nato a Corizia il 22 novembre 1897 e residente a Go-
rizia, ò restiinito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « l?erco ».

l'guale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Perko Luigia di Gasparo Ciglie, unta a Gorizia il 10
maggio 1902, umglie;

Perko Vida, nata,a Gorizia 1114 maggio 1920, figlia;
I erko Livia, nata a Gorizia il 20 agosto 1924, figlia;
Perko Silvia, nata a Gorizia il 7 aprile 1926, figlia.

11 presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go.
cizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e õ delle
istruzioni auzidette.

Gorizia, addì 8 febbraio 1932 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(3431)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende á
tutti i territori delle nuove Provincie 1.c disposizioni conte-
nute nel II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mfi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto M
nisteriale;

Decreta:

-Il cognome del sig. Perho Andrea fu Francesco e fu Lucia
Caretta, nato a Gorizia il 30 dicembre 18ß0 e residente a
Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella formai
italiana di « Perco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Perko Lucia fu Antonio Moc, nata a Gorizia il 13 giua
gno 1881, moglie;

Perko Francesco, nato a Gorizia il 2 ottobre 1891, figlio,
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu, 4 e §
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì S febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: TmNood
(3433)

N. 50-113 P· N. 50-135 Ps
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA DELLA PROVINCIA DI GORIZIA
'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende atutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coste-nute udl R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti nute nel R. decrefo·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-tuzione in forma italiana dei cogliomi delle famiglie della tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellaVenezia Tridentina e le istruzioni contenute .nel decreto Mi Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto,legge anzidetto; legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato a sensi dell'art. 1 di detto decreto Mipi Iiana copipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.steriale;
. steriale;

Decreta: Decrëta:
Il cognome del sig. Perko Andrea di Andfea e di Lucia 11 cognonie del sig. Perko Giuseppe fu Stefano e fu Agun-Moc,. nato a Gorizia,il 31 gennaio 1886 e residente a Gorizia, e Perko, natoia Gorizia il 7 fbbbraio 1882 e residente a Gb-è felttfúito, n'tátti gli effetti di legge, nella forma itaggga rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nell.a forniadi « Perco ». italiana di « Perco ».

2
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(Jguale restituzîone è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Perko Giovanna di Giovanni Bizjak, nata al Gorizia il
: agosto 1888, moglie;

Perko Anna, nata a Gorizia il 24 dicembre 1908, figlia;
Perko Elvira, nata a Gorizia il 10 gennaio 1911, figlia.
Il presente decreto, a etira delPautorità comunale di Gori-

zia, sarà notificato alFinteressato a termini dell'art. 2 del
duëcitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
dello istruzioni anzidette.

Gorizia, addì S febbraio 1932 - Anno X

11 profetto: Timoo,
(3434)

N. 50-130 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto; .

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana compilago ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mi'ai.
sterialej

Decreta:

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ail sensi de1Part. 1 di detto decreto Mini·
steriale_;

Decretà:

Il cognome del sig. Perko Andrea fu Andrea e fu Caterina
Pojavnik, nato a Gorizjed.lSjettembre 1869 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pérco ».

Uguale restituziono A disposta per i seguenti suoi fami-
gliari: -

Perko Francesca fu Giovanni Perko, nata a Gorizia il
22 dicèmbre 1871, moglie;

Perko Alma, nata a Gorizia il 7 ottobre 1907, figlia;
Perko Maria, nata a Gorizia il 14 agosto 1909, figlia;
Perko Marcellina, nata a Gorisia il 24 ottobre 1912,

figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressäto a termini dell'art. 2
del. succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì S febbraio 1932 - Anno X

11 profetto: Tw.sco.
(3436)

N. 50-158 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Il cognoliie del sig. Perko Giovanni di Stefano e fu Agnese
Perko, nato a Gorizia il 21 novembre 1877 e residente a Go-
rizia, restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
;italiana di « Perco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Perko Giovanna fu Stefauo Simsic, nata a Castel Do-
bra il 14 dicembre 1877, moglie;

liärko Stefano, nato a Gorizia il 1ß maggio 1908, figlio;
Perko Alma, nata a Gorizia il 13 novembre 1910, figlia;
Perko Giuseppe, nato a Lubiana il 31 gennaio 1916,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteFessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3926 ed avrà
ogni alti·a esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorisia, addì 8 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(3435)

N. 50-137 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

edutit il . decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Neuezia Tridentina e le istruzionî eontenute nel decreto Mi-
nistoriale 5 agosto 1026 per la esecuzione del Regio decrgto-
legge anzidetto;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provinciè le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana comnilato ai sensi dell'art. 1 di. detto deet-eto Olini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Perko Stefano fu Gasparo e di Igusuik
Caterina, nato a Gorizia il 12 settembre 1885 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Perco ».

Ugnale restituzione è diaposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Perko Maria fu Pietro Bastjancic, nata a
.

Gorizia il
9 febbraio 1889, moglie';

Perto Nicolò, nato a Gorizia il 6 dicembre 1911, figlio;
Perko Mario, nato a Gorizia l'8 dicembre 1915, figlio;
Perko Gasparo, nato a Gorizia il 29 luglio 1920, figlio;
Perto Albino, nato a Gorizia il 4 agosto 1923, ilglio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPiuteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 ogosto 192G ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette. .

Gorizia, addì 8 febbraio 1932 - Anno X
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N. 50-151,P, ogni altra esecuzione secondo le norme 4 pui si nn. 4 e A

IL PREFETTO
delle istruzioni anzidette.

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA Gorizia, addì 11 febbraio 1982 a ½nno X

Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori' delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita.

Jiana compilato ai' sensi delPart. 1 di detto decreto Miní•
steriale;

Decrëta:

Il cognome del sig. Perka Leopoldo di Domenico e fu
'Anna ¾arega, nato a Gorizia il 29 gennaio 1884 e residente
a Gorizia, è restituito, a tùtti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Perco ».

Uguale restitugione è disposta per i seguenti suoi famL
gliari:

Perto Giolia fu Andrea Zanutel, nata n, Gorizia il 8
maggio 1887, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autòrità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e ,5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, adal 11 febbraio 1982 . Anno K

Il prefetto: TiaNoo.
(3438)

N. 50-150 P.

Il prefeffo: O'IENGO.
(3439)

N. 50-149 Pa
IL PREFETTO

DELLA PROVINŒTDI GORIZIE

,Vedutil il R. decreto 7 a,prile 1927, n. 494, chë esteifde al
itutti i territori delle nuove Proviilcie le disposizioni conten
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellai
V'enesta Trídentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio deergtes
legge anzidetto;
Veduto I'elenco dei cognãmi da restituire in forma item

finna compilato at sensi dell'art. I di detto decreto Mini-
sterialef

Dëeretä:

Il cognome del sig. Perko Stefano fu Pietro e di Darieviië
Giuseppina, nato a Gorizia il 29 dicembre 1898 e residente al
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Perco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Perko Giovanna fu Giovanni Kancler, naté K Gorizig
il 3 luglio 1908, moglie;

Perto Ottocaro, nato a Gorizia il 24 ottobre 1925, figlio,
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go.

rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e
delle istruzioni anzidette.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzíone del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai! sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Perko Antonío di Giovanni e di Orsola
Korsic, neto a Gorizia il 25 Inglio 1876 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli éffetti di legge, nella forma
italiana di « Perco ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
g1îari:

Perko Maria fu Stefano Delpin, nata a Merna il 17
agosto 1876, moglie;

Perko Mario, nato a Gorizia il 22 settembre 1900, figlia.
Il presente decreto, a cura delPantorità conmaale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressato a -termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

Gorizia, addi 11 febbraio 1932 · inno X

Il prefetto: :TIENGO.
(3440)

N. 50-148 Pr
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende A
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contë«
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana deir cognomi dellë fatniglie della
Vànezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decretoi Mia
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretds
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in foririd ità

liana compilato ai sensk delPart. 1 di detto decreto Mintà
steriale ¡

Decreta :

Il cognome del sig. Perko Pietro fu 'Antonio e di 'Agostinä
Rregant, nato a Gorizia il 6 agosto 1880 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Perco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-glfari•
Perko Erminia di Giuseppe Bressan, nata a _Gorisia 1124 gennaio 1880, moglie.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
dzia, sará notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tmsco.
(3441)

N. 50-147 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOJA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
ituzione in forma, italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai senst dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognoliie del sig. Perko Stefano fu Matteo e fu Anna
helpin, nato a Gorizia il 5 ottobre 1853 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Perco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Perko Maria fu Gasparo Bandelj, nata a Gorizia il 1° di-
cembre 1853, moglie.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 febbraio 1932 - Anno X

If prefetto: TIENGO.
(3442)

N. 50-150 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cog:nomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognoini da restituire in forma ita-

liana compilafo at sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Perko ved. Francesca di Andrea

3larkie e di Anna Tribusson, nata a Gorizia il 3 dicembre
1882 e residente a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Perco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Perko Umberto fuŒ'rancëiag nato a Gorizia il 23 giu-
gno 1914, figlio
Il presente decreto, a cura. dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. A
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e &

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 febbraio 1932 - Anno i

Il prefetto: TIENCO.
(3443)

N. 50-115 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mi-

nisteriale;
Decrets :

Il cognome della signorina Perko Vittoria fu Giovanni e
in Caterina, nata a Gorizia il 23 dicembre 1881 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli efl'etti di legge, nella forma
italiana di « Perco ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 febbraio 1932 - Anno X

ll prefeito: T1ENCO.
(3444)

N. 50-144 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Perko Augusto fu Domenico e fu Anna

Marega, nato a Gorizia il Ti gennaio 1888 e residente a Go-
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Perco ».
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notillento all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato dbetèto Mininei'iale 5 ngosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme <li cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni arzidette.

Gorizia, udflì 11 febbraio 1932 - Alino 1..

Il prefeito: TIENoo.
(3445)

N. 50-343 P.

IL PREFETTO

DELLi PROVINCIA DI COltlZilA

Veiluti 11 R. <10ereto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori flelle nuove Provincie le disposizioni'conte·
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione iii fornia italimia <lei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel <lecreto i·

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzitletto;
Veduto l'elenco dei cognomi fla restituire sin fprma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome <lel sig. Perko Francesco di Andrea e di Per-
ko Fnineesca, nato a Gorizia il 16 ottobre 18f)T e resiflente

a Gorizia, è restitHito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
um italiana di < Perco ».

Uguale restituzione e disposta per i segnenti suoi fami
gliari:

Perko Onorina di Pietro Orzan, nata a Capriva l'8 feb-
braio 1897, moglie ;

Perko Bruno, nato a Gorizia il 13 ottohte 3920, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità coinunale di Gori-
zia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione seconilo le norme di cui ai nunteri ¾ e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 11 febbraio 1932 - Anno X .

Il prefcito: TIONGO.

(344ô)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevnte di titoli del Debito pubblico.

(3a pubblicazione). Elenco n. 171.

Si notifica che e stato donunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 97 - Data: 10 giugno
1928 - Uilleio cho rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di

Teramo - Intestazione: Capozulli Emidio di Bernardo, dornic. In

Campli - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 98,
consolidato 3,50 %, con decorrenza 16 gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1866 - Data: 15 gen-
naio 1932 - Ufficio che rilasein la ricevuta: Intendenza di finanza
di Torino - Intestazione Fuso Maria vedova Vezzoni - Titoli del

Debito pubblico: nominativi 1. usufrutto - Rendita: L. 175, conso-
lidato 3,50 %, con decorrenza l• luglio 1931.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 103 - Data: 23 feb-

braio 1932 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Reggio Calabria- Intestag.ione Vataloro avv.- Vincengatoli-
del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 1105, consolidato
5 % Littorio, con decorrenza 1• gennaio 1932.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli prodiiënti dallakseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun Ya-

lore. 4

floma, 28 maggio 1932 - Anno X

H direttore generale Cunaccça.
(3630)

KIitISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERÁLÈ DEf ÎÊSÖRO"TDIV. Ï PORTAFOGU0

N. 138.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 giugno 1982 - Anno X

5. U. America (Dollaro) . , ,

Inghilterra. (Sterlina) . ,

Francia.
.
(Franco) , , , . a

Svizzera. (Franco) . . . . .

Albania. (Franco) .
. a . a .

Argentina. (Peso oro) · a • • a

, Id. (Peso carta) . . ; ,

Augtria. (Shilling) . • - a . •

Belgio. (Belga) , , . . . a .

Brasile. (Milreis) . . . .

BuÍgaria. (Leva) , , , . , .

CañadC (Dollaro) . . . . .

Cecoslovacchia. (Corona) , , ,

Cile (Peso) . . .. , . . y

Danimarca. (Corona) . • a • •

Eg to. ,(Lira egiziana) . . . . ,

Germania, ,(Beichsmark) .

Grecia. (Dracma) . , , . , .

Jugoslatia. (Dinaro) . , . . . .

Norvegia. (Corona) . . ,

Olaxida. (Fiorino) . .; , , , .

Polonia. (Z)oty). 4. a . . . .

Rumenia. (Leu) . , y a ,

SpagTia. (Peseta) . . . . , ,
'

Svezia. (Corona) , , i . .

Turchia. (Lira turca) · a · a x

Ongheria. (Pengo) . .

U R. S. S. (Cervonetz)
Uruguay. (Peso) . ,

Oro....
Rendita 3,50 % (1906) . .

Td, 3,50 % (1902) . . .

Id. 3 % lordo . , ,

Consolidato 5 % . . . . . . .

Buoni novennali. Scaden2a 1932

Id. id. Id. 1934

Id. id. Id. 1940

Id. Id. Id. 1941

Obbligazioni Vene2ie 3,50 % . .

...... 10.54

, , , .
. 70.70

....... 76.90

.,aa.a, 381.10

. . p . . . . 377.40

, , , , , 4.30

Nea*BER

. a • • • . , 2.74

.••••a , 16.85

,,, ,. 58.12

. . . . . 4.051

...... 3.50

. . . , , 7:93

• s • • = ' a y 220 --

. . . . .
11.40

, . . . , , 161.50

•ssa.us 3.68

.. ,,.. 73.175

....... 69-

....... 45.225

....... 82.60
a....., 100-

....... 99.375

....... 97.375

.•as... 82.6±5
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000A00

Situazione et 31

I DIFFERENZh.
Jon la situazione

d 20 maggio 103" X

(migtae di nye)

ATT IVO.

Oro in cassa
. . . . , ,, , . . . , , , . . . . , L. 5.650.181.359, 57 + 13.706

Altre valute auree i

Crediti su l'estero. . . . .
. . . . . . L, 1.244.989.694,07 - ß3.353

Buoni del tesoro di Stait esteri e higlietti di Banche estere . > 184.430.272,35

Cambiali su estero . . . . . . .
. .

• 6.768.015,38
1.430.137.981,78 - 63.353

Riserva totale . . . . L. 7.086.319.341, 33 49

Oro depositato all'estero dovuto dello-Stato . . , , . , , . . .» 1.772.798.105 -

Cassa . . . . , , , , , , , ,
> 333.161.529,13

Portafoglio su piazze Italiane. . . . , , , , , , , , ,
, 5.468.024.450, 82 304.012

Effetti ricevull pet l'incasso . . . . . , , , , , , ,
a 4.904.654,03 .;ã

su titoll dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fondiarie C. 1.350.583.692,42
139.107

511 sete e bozzoli, . s. 702.862, 4a
1.351.286.554, 87 -

131.843

Titolt dello Štato e garantiti dallo Stato di proprietà della llanca , . .
.

L. 1.365.3.53.082, 73 13

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Deb. pubbl. int. . »

Conti correnti attivi nel flegno:
prorogati.pagamenti pllo glanze di compensazione . . . L. 133.731.950,00

27.969

altri .
.

- , . . > 98.580.502,56
8 159

232.312.453, 46 19.5 lu

credito di interessi verso l'Istituto di liquidazioni , . . . . . . ,
L. 369.907.771,05 -

Azionisti a saldo az'oni . . , . . . . . • • a a • :* 200.000.000 -- -

Immobilt per gli ul11ei . , , e a . . . . . . . ,
= 175.282.380.55 1.401

Istituto di liguldazioni . . . . . . . . . . . . .
• 1.000.738.233, 18 -

Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondfarlo . . . . .
L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordklaria patrimoniale , , . » 32.485.000 -

Impiego della riserva spéciale azionisti
. , , , a 103.951.429,79

8.813

Impiego fondo pensioni . . . . . . > 223.190.826,87
'¾

Impiego in titoli Istituto di liculdazioni . . , , . . 3ô9.907.771,05

Debitort diversi • • • • • • • • • • • • 493.208.212,50
12.566

1.252.743.240, 21 21.502

Spese '. à .' . . i . . . . . . . . . . . L· 61.835.682, 8 9.375

16 21.324.757.470, 20

Deposttl in titnil e vahari diversi • • • • • • • • • • • 28.805.592.712,37 1.047.ß60

L. 50.130.350.191,57

Partite ammortizzato nel passati esercizi . . . , , , , . . . » 380.064.587,03 - 172

TOTALE CENERATI . . . L. 50.510.414.779,20

Saggio normale dello sconto 5 % 4011 2 maggio 192 X).

It g00Cindfû78J A7201,INI.

(21009)
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D'ITALIA
Versato L. 800,000,000.

rnaggio 1932 IXi
.---- I I

DIFFERENZE
Jon la situazione

41 20 maggio 198):4
(mtgliata (13 nrey

PA SS IVO.

Circolazione del biglietti
. . . . . . . . . . , , , , L. 13.136.809.550 - # 232.020

Vaglia camblarl e assegni della Banca . , , , . . . . . . =
.

354.150.125,09 - 10.740
Depositt in conto corrento

. . , , , , , , , , , , .
» 010.788.960, 6õ ‡ 12.446

Conto corrente del Regio tesoro , . . , , , , , , . . . 300.000.000 - --

Totale partite da coprire , , , L. 14.708.348.035, 74 ‡ 228,335

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . L• 500.000.000 - -

Massa di rispetto . , , , , , , . . . . . .. . . » 100.000.000 - -

Itiserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . . . . . A 32.500.000 - -

Conti correnti vincolati
. . . , , . . . . . . . • 455.042.518, 75 - 175.901

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato , . . . • • s . • s 3.953.597.357,41 154.992
Istituto di 11quidazioni · Conto Titoli • • • • • • • • • • • 369.907.771,05 -

conto corrente . 200.200.452,69 070Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. interno
conto titoli. . .

Partite varie:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti . . . . L. 104.175.388,22
Fondo speciale azionísti investito in immobili per gli uffiel. • 46.000,000 -
Creditori diverst . . . . . . . . . . . .a 651.492.159,31

--- 17.823

801.667.547,53 17.823

Rendite del corrente esercisio • • • • • • • • • • • 5· 203.493.196,03 10.558

L. 21.324.757.479,20
Depositanti • • • • • • : - - • - . » 28.805.592.712, 37 + L.047.660

L. 50.130.3õ0.191, 57
Partite ammortizzate nel passati esercizi . , , , , , , , , , a 380.064.587, 63 - 17ý

TOBLE GENEIMLE . . . L. 50.510.414.779, 20

Rapporto della riserva ai biglietti in circolazione e ad ogni altro inpegno a vista 48,18%.
Itapporto dell'oro ai biglietti in circolazione 43,01%.

Rgiloneria Ucaerale -· l¿ Capo servizio: G. ROSAI.
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MINISTER.O DELLE FINANZE
OIREZIONE GENEllALE DEL 058110 PUBBLICO

«MomL tiettitlebe d'intestazione -- (Elenco n. 46).

Si dichiara crie le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal rictuedenti all'Amministrazione del Debito pub
blicp, vennero intestate e vincolate come Ellia colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolorsi colue alla colonna 5,
essendo quelle tvi risultant! le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

.

Numerc tuniontan
Ðebito di della INT'EST'AZibNL DA'llETTIFICAllE I'ENOllE DELLA ItETTIFICA

scrizion rendita annua .

3 00 % üß87lti 122.50 FaravelN Maria fu Fruncesco, rtubile, dom. Faravelli Maria fu Francesco, inoglie di Ac-

in Torrazza di S. NIaria della versa (Pa- chilli Fortunato doni come contro.

vla).

Cons 6 °/o 188074 350 - Cafaro Æntorl¿o fu Giuseppe, doui. in %1orite- Gafaro 3/icheté-.Intonio fu Giuseppe, doin.
sano sulla, Marcellana (Salernal . ,

conie contro.

s 244899 50 - de Francisci Giovan Battista llomolo di Ago- de Francisci Giovan Battista tiomolo di A-

stino, Ilomt in Roma, gostino, minore sotto la p. p. del padre,
dome in Roma.

LitÃio 8738 365 - Castello LuÏgi, Alda e Palmira-fu-Paolo, mi- GilStellO AgastinOMAufüÑLNiÛ| Altla O Pallni-

Cona ó% 392608 500 - nori sotto la-li. p. -della madre Patrone ra fu Paolo, minori ecc. Come contro; con

l\laria Geroniina ved. Castello, dom: iu usuf. Come contro.

Campomorone (Genova); con usufrutto a

quest'ultima.

• 379964 40 - Bertana EustaccItia fu Stefano, moglie di Bertana Celestina-IMIoclua fp Stefano, mo-
Gaviorno Antonio, dom.'in Castelletto Merli glie di Gaviorno Antonio, doni. come con-

(klessandria), vincolata. tro, vincolata.

a
.

433õlã ,1.235 - Del Monte Laura di :4lfredo ininore fiotto la Del Monte .LauYa di Asdrilbule, niinore ecc.

p. p del padre. dom. in Napoll. come contro.

s õ18 82 400 - Bellusci Anna minore sotto la tutela lega- Bellusci Anna ja l'asr¡uale, minore sotto la

le della madre Caccavale Emanuela, nubile, . p. p. della inadre Caecavale Einanuela,
dom. in Napoli ved. Bellusci, dom. in Napoll.

3.50 °£ 648714 3ö --. anavesio Livia fu Lorenzo, minore sotto Canavesio LMinalaría fu Lorenzo, minore

la p. p. della madre Rava Teresa fu Gio- ecc. Come contro vincolata.

vanni, ved. Canavesio, dom. in Buronzo

(Novara), vincolata.

A termini dell'art 167 del llegolamento g¼nerale sul Debito pubbilco, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chlunque possa nvervi interesse che. trascorgo un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

Lotificat.e oppostzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette sarauno come sopra rettificale.

RD'ala, 28 maggio 1932• Arno X lidlrellbre getteratefClannocc..t.

(3( 2:

MUGNOZZA GlUSEPPE, d¿rettore SANTI RAFFAELE. Uerertle

U.li flouta istituto Poligrafico dello Stato G. C.


